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zale· d'un moribondo, ·curare .Je; mmlattie de.l 'èa. mpo( o quindi bisognosa di grandi La tripli ce· alle'ai'bza contagiose al piantar carote, allo spa~so conforti. I gen •. Ricci continua : 
dei· tèatri, alle scampagnate ed alle scor- " U go nera le Lamarn1ora non smentisce · · 
pacciate 1 mai, quella ferrea. tempra di carattere e ho Sarebbe mai tornata in vi~• la Sà~ta 

I frati di s. Giovanni di Dio 
· Cacéiate . pur via frati e monache, M• tutt~: conosciamo. E~ li. viene o~ni giorno Alleanv.a? E' più che poilsibile · il blsdgtio 

I giornali milanesi si arrovellano furi- lunniateli, dlsprezzilte)i, sp,ogliateli,. Qlette• frar; ~o! e ftL . tutti gh sforzi di cUI: un· uomo . ·a vero . dire, l!Qn .mau011; La· G~rtzeita,; •di .. 
bondl in. questi giorni per ~coc011r~ dardi deli alle gemonio, ma che dMete in, com· può 'IJSsere capaee per rialv.ar l'animo dul ~runn, orgl\no .semiufficialet.della•:Germà•''~ 
avvel~nat\ e.o~t~Qla .~ollgregaz1on.e de.! Fate• 1 •penso al· povero popolo,: il quale tro~a,eon• coru6, di spediziOne a lui affidato. ·Ma· la . m~, con. un suo articolo1 non: medlocrémeilte 

· ·ben:e·fl'lìtelh~ '•'Non oeeotre·:tanto ... sale in" forto o assistenza solo nelle. congregazioni aituatione è gravo, e si direbbe talora che emgmatlCo, ce lo potrebbe .. far :credere. 
r. .• ucca :p.er.eapjre ... • chelo z.e.lo dei giorna- religiose e non negJi·adiposi,banchi.étl,.nei è·pl~' forte dl.lul. Egli né soffre e spesso Essa scrive, che noni si possono vedere i ·· 

;, listi milanesi è ìiìosso' solta]tto dt\llo. spi- · patriotti, · nei senaterl, nei deputati edu .non)iesco intierarnente a célarlo. Ne ebbi }atti poco, t.r~nqui!Hzv.autl. che. accadono ih 
ri~:.set~'(ino, ~h,eodj(aJn~rfe ,Utati e le' tutta quella ciurmaglia ~h~ Ingrossa le uua.jprova in. imo dogli scorài giorni e. :Francia, l mcertezza. della. situa?.ione .in 

: .u\ò,nà~he .>.di ,qu~lalasl specie.· l file del liberalismo ml\llsomco 1 voglio che tu la conosca perchè · fa onore Ing~ilttirra, il . ferìneqto che ; cresce. del 
1!0:. cJiusa dU11onta ~uorr11 la si trovò in • Se lo SJlirito di evangelici\ .. earit1ì non al • ~~~o cuore. eontmuQ nel Sud-Ovest .del nostro emjsfero 

certi fatti spiaéevolissuni, commessi da un informasse ·la.congregav.ione dei Fate-beno- " ~!no dal primo impianto del 011mpo a ~~~ c.h~ .a tutte q~este é~rrm~tiinquieta~ti; · 
. infermiere laico, addetto alla .congregliZione 1 fra.telli, ritengo che. tutti quei frati d esi- Kamara, il generale 'stabilì che il. corpo l. nm1CI~1a ~ l umoue de1 tre. possenti lm· 

: .r,eligioàa. ~Oiè .lecito dubitare· su q.uanto 1 stereblisro dal beneficare, stomacati dalla di spedizione si riuuis#e )a domenica per :perafun gr1dano un alto là i!nperioso . e 
.1\llseriscono, a. carico dell'infermiere, 1;gior- 1 schifezza e dall'acrimonia dei nemici loro i· assistere alla. messa 6 ·:stllare quindi alla coprono col loro scudo la. pace dell'avveJire. 
nalisti liberali, essendo loro costume fare T. ma .es~i sanno bene che non è quaggiù i sua presenza. Manifestatosi il oholem non 
una.· tra ve d'una festuca e contar papere ' pre1'uio 'delle loro · buone opere. Quaggiù volle smettere quella buona usanza e con 

· una .peggiore dell'altra, quando trattisi di hanno beffe, p,ersecuzioni, disprezzo e ca- ragiono. Non è qui il caso di trattare 
dare addosso ai cattolici e a tutto ciò che ! lunnie l. · la qùistione dell'influenv.a che il sentimento 
sa di cattolico. · l L' !stesso loro fondatore {S. Giovanni di religioso può avere sulle tl'uppe, JlOr quanto 
' M:.a supposte purE! ohQ i fatti siàno veri, lJio, mentre andava raccogliendo la elemo- il tr11ttarla alla leggera, come. s1 fa troppo 

'' 
·. Un dispaccio da Roma dice; eh~.mediddte · 
il nunzio. Mò~s. Vau.hotellil H Papa f~ce .. 
una spec1e di adeswne a . ·convegno 'di· 
Kremsier, aug1Irandosene ·vantaggi ai ·<ii­
ritti della Chiesa. 

IL CROCIATO MOD])JRNO 
OSSI .l. 

IL CONTE ALBERTO DE MUN 

non è, una vergognn1 ttl)a schi,fe~?.a quest'a- 1 ·sina. per i suoi ammalati nella via di Gra- spessò, nou dimostri che una cosa sola, la 
erimouia, qllesto gridar guerra. a mor.te, . nata, il popolo l'accoglieva a ~assate e le ignoranza cioè delle condizioni psicologiche 
qu~sto esigere ~d ogni costo la puni~ione autorità non persuadendosi che .la. carità degli elementi che compongono le truppe 
d.i · tt;~tta UIJII fa1niglia religiosa perchè un cristiana lo potesse spingere agli eroismi stesse, Ma, indipendentemente da. ciò, quelle 
membro mancò · a.i proprii doverU Qual del sacrificio, chiusero S. Giovanni fra i riunioni settimanali,' quel sentirsi ass1eme, 
ragza. di criterio giundico e .. morale hanno pa~r.i, o ve ne approfittò per dar conforto a queF rivede rei dopo sei giorni di prove do­
questi campio~i . del ,libera~isi.no çhe gli · quelli infelici e assisterli con tlltto l'amore. lorose è un vero confor!t~, è il solo .forse 
!"uova 3: cons1ghare 11 sa~nfic1o d1 cento 

1 
La persecuzione che ora muove la stam- che 'ci offra. l'esistenza inerte e accasciante 

mnocent1 P,erchè fra que~t1 fu scoperto un pa. liberale ai Fate-bene-fratelli non ser- che si vive. (Còntinuazione e fina) 
c~lpey~le; Il quale t~o~as1 !Jel.le l)lam. della. virà a scoraggire questi intrepidi campioni All'ultima di queste riunioni provai delle · ·· ··' · 

· gmst1~1a e può. b~mss1mo rmso!re. a pro-, della ca,ritii ma varrìt a sempre più ani· e1ùoziòni, il cui ricordo uou si cancellerà . Studiò. aSaiut Oyr .e djmorò .alcuni, adni 
varela ft~lsltìt dell accusa, che. gh SI muove. , m~trli nel fàre il bene, come accadde col . così·' presto dall'animo mio. Figùrati nn m. AJ.germ nel ,regg1mentQ .del Citeo!ateri 

'C?ntro? .. , . . . . . l loro .f~nd~t•lre, il quale dalla pe~secuzioue ~largo spianato brullo ed arso come è omai d'Afnca. Nel lo67 prese moglje e pa.ssò 
]l ila trecepto an m che 1 frati d1 San . trovò mmtamento ad esser l'augwlo con- tutto,, queste paese. Nel mezzo sorge un senza alcun contrMto i suoi giomi fino al 

Giova.imi: di Dio .beneficano il popolo mi- ' solatore. di quelli che .han. perduto lo ben mode~to altare còstrutto dai nostri 1.appa- 1870 .. Allora si' mèritò una distinzione a 
ltiuese .. Attualmente possiedono un osv.itale . dell'intelletto, e fu il· l!rimo al mondo a tori;~ '\l ··dintorno ad esso sta ra\lcolto il Saiut-Privat, o la stima entusiastica. del 
a Posta . ~UO\;Il e .un altro a S .. ;v:Jttere. curare i pazzi con mezZI umani . e razio· corpo' di spedizione, però ben sce'mato da gen. O)langanier ,quando lo \ilde di 'fronte 

, 'rengono ,pure .. una ca.~a di salute, due am- · nali, anziché colla sfe1'7.a e colle catene.- ciò che era quando assisteva ad una àimilo al nemico. Dopo Metz fu. fatto prigioniero 
.bùìauze· qtiotidiano, visitano ed assistono Ques.ta è una fra le .splendide glorie· d. i. funzione sulla nuova. piazza d'armi di Ales- d.ei Pru~siani;, ~opo la !iyolta delJ87J, 
gli, ammalati a : doniicilio; senza esigere S. Giovanni· di. Dio, il quale, potè operai" sandria. Uno splendido sole d'estatè stava nentrò m Pang1 com~ ofticmle d'orduianza. 
.çilllÌJ!e~so. di sorta. l,f~te-bene.~rat~lli sono tanto nel mondo, egli povero e derelitto , . levando 'dietro l'altipiano di Jalta, chè del gen. De Ladmirault. Da questo pimto 
mer1.tàmente popolan m tutto. : I!liian?, e · trovatello, perchè infiammato .dqlla ·carità 'i l'ora scelta è molto mattutina onde evi- incomincia veramente la sua; carrier~. Si 
di c~rto non e e~tranea 111 cricca lll~d!Ca a di Oristo. tai'e i forti calori del giorno, Lontano si riscontra in lui l'energia di un ".cuor di 
soffiare n~l fuòco~~~ntro questi reli{çiosi, i · Gharit118 Glll'isti w·qet 1108 1 dicano •sente il· solito cannoneggiamento di Seba- f~r~o" quan~o .si leg:ge in un g!Ornàl~ pa.­
qu.~h.·',!lw;is.ton. o, gli. infermi per .spldto ,di pure i .fi.gli di'B. Giovan'ni,• e sopportan·do ~ sto poli, e. più pre~JSo, .le batten.'e russo di . ngmo: " Papgl era m fiamme; li capltllno 

• t~ t M k de Mun stava sulle ruino fumanti della. , crU,1~!11na qar~ .. l' e ,non pe~ mes tere, CO!D~ pqzieutemente le persecuzioni· di cui oggi : ar enz1.e gettano d! tempo in tempo Villette e leggeva attentamente: il Hbw 
pu~ troppo fann,o m.oltl. al ~;ti mediCI. il .giornalismo di Milano li fil segno, · qualche mnocento prmettile sui drappelli . che egli le'ggeva era la Bibbia,· e il passo 
çh1 b~ vednto . gh osp1tah del fate~ bene- s'!l.ccertino che il popolo e i cattolici tutti clw vanno alla O~rnaia a prendere a.cqua h 
fr!ltelh. P'!-Ò ass19urare,che ~ono .t~tt1,ver! ,amtnirano la loro eroi~a caritil, ,che solo o ad a~beverare ·l cavalli,. .Presso l'altare 0 e meditava era !'.Ecclesiaste. Oi disse 
modelh ;di .pol1~1a, 1 buon o~dl!le, ~~~~~anzi\ e . da. Ci·isto può avere premio condegno. · la ~ns1ca del !.• gran~twn, . l.a sola che ciò che egli allora meditava. - Mi di-
·cu11torml. a.·tuttl 1 precetti dell )giene. A l F l faccm parte del corpo di spediZione snoDI!. mandava, diss'egli, ~e er~ cosa più triste 
•J11ilano ogni ·f~migl~a, è ~tranquilla q.uando, . · qualche cosa di tristo, 0 che pare t~! e an· vedere un P? polo 1.n nvolta, o la c~asse 
a.yendo· per d1~gra.zm un malato, r1e~013 l' 1. . che non lo essendo 6 negli adagi negli eleva t~ che sera att1ra~ sul capo ta,l,l ca: 
couo·e. ado.' !!egli' ,Q~Pi)J,Ili. dei. . F~t$: ben.e-fm· .l LA .RELIGIONE NE. LL' ESEROI.TO 1.: intermezzi spicca ~~ voce eguale . o' morro- tast~ofi e. non sapeva nspondere ~~ ripe l h 
tell!, I!iìt 'il<ìil ')o è 'altrettanto. quando ,lo l . ! tona de! c~pp~llano che celo bra la messa. i alt~Imentl che con una repress~oue san-
&bb!.a. m ... qu. eli.~ mdecepte c··arna.1o .che c~ta;. ~ ED riL! GENERALE• RICCI i Tutto olò IUSJ.Ìira u. n a pl·ofonda trist.e~za, 'j.gn.~noslab." .' d '., . .. . . • . ·.· 
mas1 l'osp~,t!ale mag~1ore. Se tgwrnah d1 1 . '.ma è una tristezza che-fa. del bene. Hàn- .A. erto . e "'nn pon s1 hm1t.ò a:pro-
Mi.lapo fo!i~~Ql'O .. :.Lven, rappresentanti della·.' . . . . . . . l no un .bel dire gli. spiriti forti, 1na nei •. p~rs1 ·Il. queslt.o;, p~nsòan~lie n S?t.~gljerlp, 
opmwne pubblica, s1 guarderebbero bene, La RtVISf.a mtlttore ttallana, nel suo 1 momenti, <!elle dure prove lo sguardo si:. e dll: ~uattordici anni egh~si app.hca a·r1· 
dal. ~are add~sso ;1\i}r.~ti di. S. qioT.auni ·~asclepio d, i .a~ost9, h~ pubblicato alcuni . a!zava .istintivamente verso il cielo, perchè i stabiin:e • la. pa?e tra. gh o periti e i ~~~o 
di D10; ma s1~come .1 gwrnah~t~ d1 M1l!ln~ ;mter.essaotlSSimi, !ICOrd!. d~l generale A. •BI sente ohe d! là soltanto possono venire! ! padrom ."' .. .. , . •, .. ., . . , 
·sono . tanto ,ml)an~si, qua~to. 1 negl'l ~~ .Rlcc1 sulla sped1zwne d1· Onmea,.alla.quale la speranza o Il <conforto. E per Dio non l . Un red~t.tore del.lq ~t~~? glQfn~le,,.dal 
.4ssab sono ltaha~I, cosl trmCiano per .. ~!· egli 1pr~~e. p~rte quale sottoten~nte amtan- si mau.ca già di fegato per questo 1 " .. 1 .q.ual.~ abbm!po. t?Ito .. !~~ :~cli.I~Y.o ;~Ynif~l·\~9, 
n~to e ller rovesci~ ondç, se pos~ono, ~fl~· te~m~ggwre 1~ 2. nel. battag:hone del s.: : Il gene':ale Ricci parla. delle terribili 

1 
~~ ra.Cc,o~ta~ ~he }l~. gwrn.o,, ~ye~,d.o ,~e~~\Vo 

.sc1r: a ;distn~ggere .un~~: eongrega~10no emi· ;r~. gg1mm~to d1 fapt~n~. Ess1 . so. n~ t. ratti prove. a cm era esposto il soldato italiano s~o .. ~a.te .~ res.t~ le .. c ... ampane .~l Nrt,re. ~.P,~tll;·e·, 
uantemente.~ pop~\.are 'e." tianetic~, lodata ,d11lle · !.etter.~ f!liDig. har.!, da l m a.cn.tte ad m Cnmea, e ricorda questi particoluri. v. 1 entrò· .. per v~~er~. eh. e ç~sa .. V! SI ce·l.e-
molto volte aall' 1st~s~a stampa hiJerale, da ·Un;:am!co. 01 piace e c1 'lloill!nuove 9-,uella "Arriva · 1 . h' t t brasse d1 straorthnarw. E VIde lul)go · le 
que,ll~t ~~IIIPI\ che adesso:vl tr~v.a il.~is- c~IJ.:nar~a. i patimenti.soppprtati·dal!Joqio ·.di nn .drapp~llog~!~l·: rdclws a urgon ~ navàt~ della vecchiaBasilièa l1mtf91la',dl 
ord!Oel la corruttela, la. partiglauena e di sped!ZI?ne.. Par dJ leggere le lettere ' sendovi per il moment p:lt e, ffi .n1n r operai; che fòrmavano nn~ l~nga pro~os­
l'lnto!lera~za. . . che or~ g!,u.ngono da lllassaua, . 1· onibile andai .0 stess~ a ~00~ jm e IS· SI_one .. AH~ !oro t~sta s1. ~rovava~p , d1ie 

A pe~te balle teste da . portone quah Ne n portiamo quel tratto dove .SI parla. p " i '. l . 0 ur o. g10vam alt1 d1 statura e di bell'aspetto, 
sono ~ glorll~listi, lijjerali, .bisognerebbe ri· del bene che arreca il sentimento religioso ~lli~rattava ~ 1 scavare. delle ,fosse .Pe! , che cautavan~ irisieìile agli altri un h;ùìo 
'Ol'd&rè éhè furono. le ist~~se .autoritài ·go- iu mer.zo ai soldati sentimento alimentato sopp ~r:ot dei cholerodJ fru 1 q!111h SI i con un'armoma molto accentmìta: erano i 
~or'~ative che chiesero umflmente la pro- dalle pratiche di 'pietà fatte in comune. :~lit~aEc~Ò ~ llc~ena r:cr~ e.~enzatdl mor l due. fratelli: Roberto e Alberto de Muri. 
sta;ioL.'O dei loro servlgl 11i frati ed a.lle Il. Ricci .cost scrive ad uu suo amico dal . · d 11 , ?08 81 n. uce ~ ?ra a Io non .cap1v~ b~n~, dice. il giqrri~llst4; 
suorè o~'iitl\lieN' esortandoli a ,continuare Campo di Komar, giugno-luglio 1855 : Eci~Sl~apitn.am ~uer~: 't a :~re Al becchmo, e ma sent!va agitarSI ID qnell'a.tmosfer~ una 
ue.Ua loio é'P.era,. 'di. .. ·e.~rit~ dop. o, b~ue l .. n- · .~ Jl c~olera ~ontinua a d~cii~arci e l'in· Il gonerale

10
Ricein coòùc1hh~~·d'osi. r.~r~tdeddea~ .~'talof,e .. t~,mpo. dop.o, fu.1 c~n-

teso,.di a.verÌì .spoghatl d1 tutto. azwne e1 oppruue, senr.a che s1 possa ve- " S 1 . · . . · ? ~ a . asco n~e o1a. o~e m !llcune. rm-
Oh è · •n il uostr!).governo quello dere prossi1no un termine a. questo tristo . çr v~tecl a~unque, ...• se. r.1vetec1 spesso.· .mom d1 opera~: e .subito fm .. tra.scmato 

che ~~st~a te~~~~ù:t~ per frati e monache.!... stato di cose. Aveva sentito dire, e letto e .tutti 'l è, ~orso ciò. chaJ~.tete fare d1me- ! dall' incàntò d~lla voce del ,signor de· Mun; 
Ma il,governo ste~so riconobbe ~i non po· più volto, che la. parte .meno difficile della gho pet UOI, ., ., . . l la fol.la.l. eh~ l.a~coltava,. m1 .rappresentava 
terne fure à meno perclìè vl sono servi~i guerrl\ era. il combnttimento e non lo a· " Al resto penserà la. 'Provvidenza, 0 , le api Ul V'Jrgll.10, radunate al suono della 
che richiedono un 'tale spirito di sacrificiO veva creduto. Ora ne sono convinto. Non quell'altra cosa che i liberi pens~tori cer. zamfiogua,. 0.01Dl~~lò l' co~d calma, ma eon 
e di abnegazione che la sola carità, non vi è alcuno fra noi ohé 11on preferirebbe cano da un pezzo, ma. non hanM J\Ucora • uu !Dg(lagglo c s , .. 1mp1 o e corretto d~ 
il compenso d'un~ vile mercede; può' spin· un buon combattimento ogni giorrio au1.i- trovato per méttere al' suo p~:ìto; '" · l s?gg1

1
odgare .tdutta

11
I ass~1mblea.d~an ~ano. s1 

· t l' · chè esser" trascinati in questo · st to di' . . ' ''· ' nsca ava· e a ora. 1 suo ue d1vomva gare ~n u~m~ a pr.es. ar 1· . · · . " . · · · · · ·. .a , Abbiamo lascmto parlare un savio e · vie iù fiorito finohè l'uditorio ne dive-
V m, !lltrl g10ruahst1, oh.e grac1date tante pr,ostrazwne fisiCa 6 morale che Cl dissoll e p1·ode generale sul b!sqgno che anche il uiv~pcom leta:Uente elettriz?.ato, Se avesse 

contro 1 Fate·bene·fratelhl s~reste e~paçl lentamente .... : " . . · . soldato sente della. rehgwne, che gli spi· detto Jort. sègnitemi per le strade . tutti 
di prefevire il pu~zo· del. e. mfermem, !l . Fermllll!IOCI q m a con~14era~e . la. ·vita riti leggieri o traviati disprezzano od o- · l'avrebber~ seguito. Invece si limitò 'a· d(). 
fasciare putride piaghe, VIgilare al capez. della caserma non meno dura dellit vlt!\ stessiauo. mandar loro 0011 preshiera, 



l · ·· .. • · • T ·. d' t t t b M le 'ha r<:so squallidé come fossimo 'Verso il 

- 1.;1agliani concesse ai comuni renitenti 
all'aumento del canone daziario una pro• 

'rogt\ H no al6 del corrente mese. Poi il go• 
verno o.ssumerà esso la riscossionè.d~l dazio • 

\ . Fino. al 18?6, si limitò à. . pereÒrrero le gliante,. a qu~llo ciel riformatore france~e. Dieci glomi sono, siamo stati visitati. in 
'ilriohipllll'clttà della. Francia, .1n,rio 1~lto Forse le. s\io;speranr.e non saranno reahr.- vari punti della Provincia dal llag~Jio dello. 
1\schiato mi\ alla. fine,· MI suo.~o.r.ugg.w.· e zate: .fò'i'se t11riie.(à ln.olto a sorgere l'nu- grnndln~, che h" tlevnst~to lo onmpngoe, 8 

. colla nooiltà. dei suoi.!no~ì;:·òbl) jgb' t~t.ti/ ~,;òrà: 'liÌ. un èpoea ·. l an a: ene re. . 11 Natale. Nei dintorni ili Spalato o psrtico~ 
. çoloro·ehe .lQ ·se\!tiY!luo;··IICl\:RS~9ltarlo, e. 'qp~l~mi:ùe li.Ì~ 1.~ so.rte chò .gJi è rlser.vat~, larmente ne1ie çampilgne dell'antica Snlon.n -Una circolare del ministro .'f<~iani ai 
· .. ·. •d .. appl.a. udir le.. .. · ·.• .... · · ~.. • · · , .. · .. ·.: '.•"Orr:'.' ces .. Sil.. ·.:.·".er.ò ... i d .. l· .. ess.ere ·tma della, Pl,l'l patria dAll' mper~ttor · Diool~ziano il danno m11gietrati ... del.·. Rea.no ra'cc. ome,nda loro la 
" · · ,r. 'l' fl" l! i t d f · · " · · ••· · · ·A'·· · solleaita pubbh.'C!ì•l'one delle .s•ntenze.oivili

1
· • Ooloro che noti lò'con'ose(jyauo, parlti.~ ~jl:obo 6 utÉ( n. etilp! 1 tanto· con uswm, nscende.o. o1~oa· SO,òOOdlorlnJ. · ntihe ne1 

6 
". . , 

vnno rilol.to. d. 1.1.·11·.1,· ·.è di. c. 01.an6.'1..·.'c.lie.'e. ra una.·. t\1n1i" .. di iqUàgll'cat~;;enturied lanciati sul•. contorni di Zo.ra, ed 'ill qualche ultra parte tale1 p~b)lcaziono non dovrebh~e protdr11rs 
· l' ... ''n·· ens'o"Oce•n' o "che· •ercano un· ntJ'rio an•ora •i 1• ment··no nro.vi'danni. Poved i mli Mrè · UÌ1 mese dopo lo. o 1usura elle Ver• d'"g·r .... la che lln. sì be'll'tlO!Il' o· non a• lini . ~ t " v• " " " ~ " R . A , lt 'l . t . 

"' 
1
" "" d. · h c tt O · t • O 1 b nostri c. ampagouoll che nel phì bello delle o~use. ucooman .. o.. ··no re 1 · mnus ro m1• ... vesse. ch····.un· filo.· d1' vo•e. H•, grande sta· mon o, come a 111 0. rts o.oro 0 om o, f o lit' l nced e · 'n '•· pluttoat 

· <> " " 11 1 1 h h · ·t 'l d loro speranze, videro distrutti i frutti dei nor a l " no co er l r1 V•, t! 
· tura,.ha ... _tl~o?oìnia·ap,erta; linell.ìl'l;enti mçltç co .e. egg; 0, e nnno governa~ 1 mon °; loro sudòricolla prospettiva.di un inverno che si conceda una pilt ampi11 facoltà dJ 
· propor?.topà~I, .. I .. jèàpelh brum, taghatt autlco•>i·: · · privo di ogni tJSorsa. presen.ta~e le n~te dopo la .disc!ls~ione e di 
corti, circondano· a fronte alta., .i mnstac- ... ·. x ... ·.·.. . .. , .... : .. .·.:. ·,;: ... : · .. :".a .. f,ibe.o.~~g'~ig:~9.rJI!l.!<i!Qtr.llddttto~1oJn Camera 
chi so~o ft~i. Il suo vis() pie~~: di fr~.11· ., · ·· ' ~ ·,· .· ·· ·· · ···R·· · · · ·· · · ' · · i! 
ehezr.a, btlll~, dello,, aplQnijl)l',

1 
dalla .. g10"'· , .. NOoTRA:COR ISPDNDENZA ll.giornalismo .. sorbo e .• seguatamente., ; ;,, Ralillonianda·:iìffilt~lie•iiil'oìla''''!ie!npre n 

~··~"'fl'('d''ifl''f'fll'''' · ·' ..... d"I ~d Ed . • S.rbobr~n" di Zagabria!.ed il« B~ogradski Pubblico Ministero nei provvedimenti di 
'\'un , ·.e n o 1gen1.a. e e a e e. " , ·· . . . :. Dnernik" ·di Balgradò, .grid. ano·· continu·a· volon. ta~ giuris. dJ.·z. ione. r1gu.ardanti i. mi· 
anche. ,In, sua voce · .. fu', meravigliosamente · · · • 1· · mente :ai quattro· venti: « Agli 'ortodossi nori' 'e g·u iltter~ìll.tif' :.. n ~ ; · : : 
dole·e ,qllan' do· i' l st'gn.or· De Mun SI' mt'se 'Dàl!a Ddlmazia, l sol ombre. d Il B . d E , . . . h"l l . ·" . . ... ' . 

:1 · · · . e 11 .osillae :· rcegovma:SI\inntc 1a a · :· ··· ·· •. ;:i•;·> • · "" "'' 
a diren(iere deliberatamente la sua el e· lo nòn mi oc!litperò • Òggi.déll~· descrizioni C bi esa, e non si rispetta la fede ,. !l q.ueste 
r.:iotHl:{litvà.iiti ·&(quell' udit'oriQ tudniltnaute. ·dc) io ièste,.por .l' Ì!loontro del due imperat~ri grido. le molt.iplicano" per I ~~o circoatanr.a del 
Mai che, egli: si rivolgesse ·ai · banchi• sui' giacchè na hanno.tlarlato etuttòrll ne par- ritiro del D!~ttopulita'di Sàrajevo, che se-

' quàli. sedevano' i suoi amici;, fissava. mìn· [ano o.d esùbero.n~a':tuttU fogli; e prima · condo essi si tia.rebbe deciso, a' quel pnsso 
•. 11amente ·J.o):sgriitr.d.o ; 11 eh! gli stava· di .ancora Che questi\ mh\ vi• giunga i vo~trl · a·motiV'o ;della ·Jlropagandl!i cattolica ·ai) 

" t 6" . ··>: h l' l' . di assidui avrljnDO di . gì~ ·lll!Pagatll lo.. loro . •:nella·· Bosnià ed• Ercegovina: Il • Beogradski 
:.ron e c u·nna seremw C 6·Va ·meg IO . ·cnrio~iti\.Oss~•·'!érò eoit11nto:come la et!lmpa, . Dnernik» poi giunse nei passati giorni. a 
una·sfida'1~.·· ,.::: ··i . "· · · ·;> sié. 'russA,· Sia ·gerln~~iòa,.clie nustriaaa,,si tanta insania.. da scrivere nelle·eue colonne ii ·:·E :rispose èò'Bì' 'be~e a ·Bris~on; 'à.llora · mostra stranam'e\iìe \lnièona nei, conime~ti . quasi ~n nppeUd'alle grandi ppte.nze perchè 
. presidente· che' Gambetta·. ·espresse il.dis. bhe fa àù 'quella vìeità, ·non' ascrivendovi :prendessero cura della popolazìone. ~reco• 
piacere:• dl noul.'essere alla, presiMnza per • rìlouno. partioolariJ importanza• politica. • orientale in quelle due provinoie, gtacoM 

··.: .. '·avere ii P.ince. re' (il iri.terr.Ol\IPO.rlò;.·.· .. · ·.· ·Dovremmo· assero grandi oredenzoni, io di· secpndo lui,la signoria turca. nella Muco· 
· · 1 1 1 11 · • 1 1 · 'l co, per ritenere che quell'incontro degl'iln· donià è pilJ ·tollera·ute e liberale della. do· 

· ., · .. · A ht:vi~ l a· . de !(Sua ~le ez .. oneJ l ge- pera tori non. i\bbia avuto: altra mir!l fuori mi nazione austriaco. nella Bosnia ed Eroe· 
. rie6tlè Ohiingatnler gl,i '. scri8sei " l· vostri di quella ~i cooffrmare le' buo!'e r~ln.zioni govina ·(l! l) La propagànda cattolitia oppri· 
. avversari 'della Oa'méra ~on . riescimnno che l,lBSBBUO fra t due imperanti e JrlSpet· me l' ortodossia noti. curandola .per nulla, 

maì a silperaì:e · {\ èoraggio, ·di: ehi ha , sa~ ti vi 1m peti; insomma un. semplice atto 1li . dice il, citato riet·iodico, Jiìeutre 11i cattolici 
nputo in vènli battaglie davanti al cit:n~ èortesia. D~llo. ciroost11oza. invece, che am- usa tu,\te le possibili faoilitazioui .. La ~Bo­
. none prussiano, mostra~si pie11o di f~r~ ·due i regnanti ·arano 'e.oooìnpai!Ìlati dai loro ,snische Post • senza troppe parolon,e, .ma 

. mezza, di, .bravnra e dt C!llll)a •· ;N~ll o· ministri per gli affari 'esteri, BI' può legitti- coll'evidenza delle cifre dimostra iu.vfoe: il 
èean,o·. difrl\si'.in cui galleggiti ..!'Europa ma mente arguire, che di politicìa. ci debba contrario, e òomiria i luoghi ove do.ltelnpo 

d.. · "è 'l t t 'l esserne eutr~<ta um~ buona· dose· in quel con· dell' occupa~ione furono fabbricate nùò1·e 
· mo erna, non: · ,mo. O apprezza 0 1 , vero vegno. Co':"unque vada la ,t:aece'/d~, le nnbi chiese, mono.steri, campanili eoc. e sono in 
valore .di: una nobile parola; mi~. dopo· al- cb è da qualche. tempo vago no sull 9r!zzonte nuq~ero di 23,. senza contare le riparazioni, 
eu n i anni d' ~l h· silenzio clie' • affettava in- politico o si. addeuseraxmo. ovvero m h re ve ed. ampljam~nti di fabbri.ca\1 poi culto gre· 
differenza, i .dòtìrinarìi J?Olitico-economici dovranno dissiparsi, e ciò in conseguenza co·orientale, che fa ascendere a oltre un 
e 'i s~guaei deHa rivoiUZlOUe furono ço- appunto delle visite che si. scamlìiarono i centinaio; mentre per i cattolici in tutto 
stre~t1 ,di rispo.ndere. all'eloq..nenza del s1g. . tre Imperatori. questo 'tempn fùrono costruiti soli 15, dico 
De. llfllii.' Poièhè il sociilhinrto di stato X quindici nuovi fabbricati. pel culto. Sènza 
guadagna degli aderenti, e il potere at· parlare degli anni precedentì noterò solo 
tu(lle ricev;e da ... es.~o ognLgiorno nuovi as· · , Il giorno ~5 a~osto, ebbe luogo nel modo come l' aìmo passato l'i, r. governo assegnò 

lt. "è b bil h · · à · t d · il più solenne .l intronizzazione di Mons. fior. 126,080 pel culto di tutte le tre con-
sa 1>' pro a e· c e tlesr,tr a m ro urst Scbilnbonn Principe Arcivescovo· di Prnga: feasioni delhi Bosni~< ed. Ercegovina, . e di 
br qrialche' modo nella legislazione fran- nell' istesso giorno, 35 !Inni o.ddietro,, pren- qqesta sommà già fior. 69,000 fut·ono dati 
eese. Bisogna ·~ostena~e una lotta penosa, deva possesso di quella Sede anche li Sl\0 al culto gre,co·orientale, il quale non forma 
perchè pessuno,pare diSposto a confor111ars1 prederessore def. Oardionle Prinoipè· Swar~ che il terzo' della popol"zione in quelle due 

·llillei'ov.inloni<U un soldato éristiano. sul· zenberg. In Weniberga, poco fliscos.to do. provinòie. Questi pochi cenni dati dJLI!a 
l'òrlo. iiell'abiaso scavato tra il ·capitale e Praga, ebbe luogo il primo saluto da parte « Bosniache Post • bastano a dimostrare 
il !Moro;· ·, del Vice-b.orgomastro, e dopo Y io~~es.so il con qunnto fondamento parliub i fogli ra· 
:.·. ì'.lcu. rt:.i.'d. ef. '11'·.ro.gett.i .d. i.· rit.orma ... del., con. t. e.. Borgomastro tenne·, nn' alloouzJOne .1n hngua dioali serbi e qua n t<!' a· ~agione ·gridino 

"'- boema, 11lla quale ,!'.~Arcivescovo rispose contro la propaganda oattohca· che ·pretel1· 
D.e Jll:un., SQPQ: g1à uotr agli llll!llesl .. E.gl~. nella stessa lingua. Erano radunati. tutti. i dono sia ui tutte hl. guise favorìtl("dall'i. r. 
desidera fQnnarli dei grnppi' Del quah l Vescovi del regno, il LuogoteJ!.ente:··•dello. governo. Se il culto cattolico fiorisce in 
pàdro~i ~ g\i. 9perai. sì q no riuniti da~ li in· Boilmia, il comandante ed il marèso\allo qualche singola parte di quelle due provi n· 
te reSsi 'de.U,w propne~ comune e s accor- proviooialè, il Luogotenente dello. . Mora via oie lo si ha da a6crivere alla carità cattolica 
(lino nèWaècett!lre · un certo :regolamento Uorite i:lchonborn frntello dell" Arcivescovo, che vi concorre col suo obolo, al sacrifizio 
~dellavqi'o; .in, ljÌlll parola! tènde a ristau· la nobiltà boemo..e tutti i dignitarL'ecclo- dei buoni d' ogòi parte, ed all'inesauribile 
):lire,, s~tto ·rorm~: avpr~prmte. al\a nostra sia~tici, civili .e militari., Dopo il ò s"~vizio mumficenza dell'augusta famiglialmperialA; 
. epo.ca .•.. le. c,,o.·rpo .. razlom de .medlo .. e.vo. Y.uol.e . divmo, ebbero lungo le.· presentaz1om· nel ma l'i. r. governo non fece nemmeno J:uanto 
. · r l Il ~.alazzo a.rcivesc.ovilo, e nel poro. Jriggio . vi era tenuto dt" fare per gl'usti.ZI·a 1'l c e ve-111, prote,,'l,t.n,·.n .. e. d.e l.e. don, ne. e. der. ,ftt.ncm .. 11 • " •' · . d li pra~zo 1\1 q111de. furono invitati tutti i diamo Mcadere tutto giorno anche. in Dal-
)a rest.fi~\OD~ ~~~~l~. degli · e~,c~ssr .. annos! diguìtari. · . . · · . · mazia, .ovè per meno di un. quinto della 
del Iilvoro;,ll rmgl1oramento JgleUJco. degli La' starriptl boein" ·a vienn'e'se poço.ninica popolazìone, chè rì tanto ascendono t greci 
opilic\i' jl d.èllo. : nbitazio~i1 i. socco~~i pei degli slavi e; che. ~·occupa ùello féste di ft'a noi, pngo. con .vistose somme d11e Ve­
vecchré'per glt ammalati,- I\Ql\: collmter- Praga; con diyersilà•di opinioni e •.vedute ·.scovi greci, profonde tanta niorièta pel se· 

· :v:~nto ,d'ell~ S~atlJ, ~a} cpl 'mòltiP.limue le giudiea ti discorso tenuto dal Borgam.astr~ minario teologico e paga. quèi professori 
!lsSOC!a*otil, ~Be :qUali. !!rendano .·P~rt~. a~- di 'Praga Cerny. Alcuni giornali .trovano d1 con aonni.fipr; 1200; mentre a quelli della 

· èhe' t'p~~ro~l .e m C\!11 ammess!l ,PrlDC!• dover oensurara il Borg<,mastro che in' una. facoltà teologica cattolica pure a Zara non 
pii basati sul Decalogq, .J:!OD Vl sta . p)Ù • circostanza. d aol~nne non si sia servito ·dà che fior. 850, ed i protopresbiteri con­

'.luògo'lad ·a.ntagon.is.tn•) t.ta.l.a ricc.hezza .e H auco ùella lingua tedesca, e scusano l'Arei- cisto dali con fior. 1200, mentre i canonici 
· · :vescovo, chè ,n'on. poteva rispondere che . in di alcune nostre cattedrali sono salariati 

Javìi~?~.· · .. . . . . . . . 'què)la lit\gno. nella quale veniva salutato; con fior. 630. . . . .. • · 
L'e' claSsi degli . or.iosi, degli :arricchiti ai t d invece. cnndannano, e il Borgomast~o ~ s~· io ~ole.ssj .c?ntin,ùare ~ parla.rvi oggi 

'che' "Contano 'su qùalcho caso per. assicura~e e 'l'Mcivesc~.vo, ae.centUando poi. c~e·aJl'Ar· de1 st1pend1 at· figh. det pop1 grem, delle 
i\ ;progresso a .modo loro, c.hiamano. ptop1e civ.e.scovo doveva essere bé n noto .In prece· pensioni, rimunel'azioni, gratificazioni e che 
questea~pirazioni, e v~ngonQ qaUa . bel· denza iri quallingua gli verrebbe .~ato'il so io, tutti titoli inventati per salariare le 

• lez?.Ì\ della, eloquenza, dt. Alber.tò De Mun priìnò saluto ri Praga. l tedeschi avreb~ero yed9ve, i .figli, i nipoti dopo .la morte 1 dei 
turba t.! nellp. . loro santa , , beatitudhw,, .Per voluto insom'mu; c ne si fosse usa.ta la lingua aac.erdoti grepi, non; ter111inerei, mai; mentr.e 
·ques·t1· g'•udenti la passione del .. ""'.a. da~no tedtsca, ad· onta obe in· tal modo •si otl'èn· pèl governo, mo'rtò'·un· ·.sacerdote ... rattQ)jco, 

~ o~. , ,desse' la grande màggiqranza slavo.•· de!la mnornlnohe il· fdglio d.i ptigaìnènto; .. Coi 
, è. una q~cessità '· .salut,are:la 1\liser)a ·C è Boe111ia. l tedeso)ti, colle loro pretese, •pnn· cattolici oli e pur. hil.ou'b il fondo di ~eligiorìe 
· s~mpre st.ata, be~chè f~~&e nQ,lh Cp!fie.: og· cipiano· a divenire anohe ridkoli, al pari tarita 11Varizia. e ooi, greèi che non . hanno 
. gidìitlc.ùl ~s. sa. vte.ue. t.l\lll. ultu·o. sa a dlst!.lr- degli ungheresi nèl loro èontegno coi cr9ati. nemmeno un soldo nei fondi di· religioiiB 
bare:quelllche posseggono. Muore nn pro· ·' ·· X · · ·ma tutto·gravitasullo Stato tanta genervsità; 

· dpttòre, iuina: )lh'a.. S?Cietà, or qui .or là, · . ed ad .. onta di tutto ciò si ba. il coraggio 
,l!.<l · 9~ta d'ogm ll)l~hor~ .. curlh;Cade. una Neigiorni .passati parti d.a Zara il colon· di gridare ancora contro· il·governo. Mar è 
:fortuna: ecco le dottrme economiche· e 80• nello de': geni~>: militare.···Siomecka, e da ·.l' .. a.· p· dazzo dei t. e. m .. p i· dar ragie· n·~ .non giil 11 
'ciali' del sècolo' decimò.nono riassunte. nella Cattaro il geperale ·BI6zekovi6 per· Anco1;1a, quelli çhe, fnrealtà l' ha.nno, e con .prove 
massima: " Perisca il generè uman.o,' tnll onde in un agli altri dignitari militari alla mano sono sempre pronti a diOIOStrar-

'1 • . 1 Il t austriaci ,assistere alle maoovre . nel . vostrq lo., ma a quelli invece cb e ·sl\nno meglio 
si accresca l !\110 Cll.plta e "' --.- COn e regno. rgridare, ed ingan}lare la pubbliÒa opinione 
·De Mun afferlllà che i diritti del lavor~ x con una st11mpa mfame e prezzolata. 

· !lÒI)o pe~ lo ·.meno a pal'i coù quelli ,del . 
't' 1 · d h l! s ssere La l•iù grande distinzione,. e. l' unica io P P. capi a e. e ere e c e· 11 · pace .posa e · tutta l'Austrill che si ebbe ,nell'esposizione . 

ristabilita col ritorno illumi01ito alle. an ti- di Anv~rsa col diploma d' onore, toccò alla 
· cho corp·orazioni. . fabbrica di rasoi del nostro contìazionale 
.• Nessuna mera;viglia se tali opinioni tur. signor Luxardo di Zara. 
. bino n.·campo d' Israello. I liberali .come x 
.d'.Haussou-villo in.,un recente numero della · • · · 
• P ... evue d.es. ,deìà · Mundes, gli iimprove· l.viaggia\9~!•.franoeai, che visitaronp' la 
,.,! esposizione II'"'Bùdapest si espt·esaero pel 
'.ràtio di fltrsi l'eco Ili S. Luigi e di :Luigi · moclo il più lusinghiero intorno ai 'prodotti 
'Biìinc1 ·e 'di farsi l'emulo di Lasalle e di 1l' arte .padiglione croato. Durante la 
Giorgi~ :Uenry. Ma tratto tratto gli · per. yisha 0 vano quei signori, si trovava 
;yengono,adesi•)Ui e attestltti di rispetto per nel p11 la, sigoprina M~ria (Jopova, 
.l!l .s.ue. cogvinziorit L'ln!ra11sigean!. av- che il ViceJ?residente presentò ai 
·verte i suoi Iettoriche il De Mun occupa signori'' s, generale Tt\rr ed Ulbach. 
.il loro· terreno. Iu Inghilterra, il capo li generale TUrr parlò a luogo colla nostra 
della Corporazione dei)avor~tOI'i in piom· connazionale in Imo~ croato, mentre il sig. 
bo. predicll · la necessl~ :, dl sollevare lo Lesseps propinava al. Ili. letterata croata. 
llten(!àrdQ del lavoro m uu modo soml· . X 

Govel.'no ~ Pa1'1Mnento 

Notizie diverse 

· ·Il Sultano avrebbe fatto sapere all'amba­
soia. tore ital.iaùo a Qostnntinop.oli cbe egii 
non ·potr~bbe riceverlo in udienza, se, come 
si crede, avesse da ·ll'nttare. possibili nuove 
occupazioni o di confermare ·le vecchie. Ora 
v'è uno scambio 'di telegramnti cnlla Con· 
sulla sul modo di regolarsi, oiuè o di pro~ 
mettere di non Pllrlare di una missione, op­
pure presentare le lettere di ric~iamo, 

·---.. 
' ' :R6 m.a. "- ·u Corriere della ~~~a ha 
da UoJiìil, 2: · 

La Pre.tùro.·Jir~ano. ·~l .Roma .ai occuperà 
.preoto ,d! u~ plccan.tJsstmo proc~S$0 . per 
'tentata corruziobe . di un .pubbliço funzio­
nRrio. Eooo èelma ·stanno · preòisamente · le 
'c~se, accennate. già vagamente .da. qn,ìdohe 
giOrnale. . . · · · ··· 

Oirca J,!n mese fliì pèrveòivti Il un 'funzio• 
·narici superiore'déll'ammhtistrazione dei ta­
bacchi un plico raooomandato,· proveniente 
da To~,ino.. . , , , , . . · . : 
. Aperto il plico, si trovò ohe esso' conte· 

. neva un tit9lQ di rendita di &00 lirP, ossia 
il valore ,nominale di. diecimila lire, ... 

Per altru non aravi annesso nessun foglio 
soritto, .nè altra indicazione. da. cui si po· 
tesse desumere chi fosse lq ~peditore di 
detto titolo, nè 11 quale scopn questo voniase 
mandato; ' 

Il predetto funzionario, non sapendo 'che 
pesci prendere, portò ·plioo·e titolo al suo 
·collega immediatamente superiore in grado, 
narr.andogli come gli fosse pervenuto. 

Natur!llmente, si so~pettò . che oi fosse 
sotto qualche cosa di losco. Pe1• siuoerarsi 

. si pensò. di farQ indngil)i alla posta (ler ve= 
dere chi lo avesse spedito. D1ille rJcerche 
fatte risultò . che IQ speditore era il, figlio 
del banchiere Geieser dj Torino. 

Allora ·venne in tentato un processo, contro 
questa dittr. per tentata corruzione. Notate 
ohe In ditta ·Geisse•• è una delle rtitte che 

· forniscono la· foglia: .di tabacco · all'ammini-
strazione dello Stato. · · 

In qu'esto frangente il sigoor Geisse~ man· 
dò a.'Romo. un deputato avvocato percbè 
trovasse modo di sconginrarè la burrasca., 
Questo dllputato trovò a Rollio. ìtna. persona 
che' faceva gli identici all'ari oon lo. Stato, 

.la quale prestossi a liberare il Gdsser. da 
ogn.1 fasti.dto, dichiarando, essere stat.à lei 
a spedire il plico e .il titolo di rendita. .vo. 
!endo fare atto di i'icÒnoscenza versò quel 
funziona'rio 'e non avere affattò inteso di 
fare atto che inclìtdease un tentativo di 
corruzione. · · · · · 

Questa scus.a non~ è stata menata buoiln. 
n· processo si farà di certo contro questa 
persona, eliminando il Geisser. Intanto· ·si 
stanno raccogli~ndo gli· o.ltri · elementi );ler 
questo affare, i cui. dibattimenti riusciranno 
di certo miriosissim.i. Sa.rà interessante, .. tra 
altr9, il · vedere éomè ·c'entra il figlio ·del 
Geisser, n· quale h~, spédito il J,lliOo,' .. 

Spagna. 
f_. l,,·,,_,: ' ·: 

, Le JlOtlzi~: sul' conllitlo Jspano:.tedesco 
c~niÌfermauo . cbe. esso si aggrava sempre 
Pt.. . 

Notizie da, Madrid dicono: che Il mini• 
etero è d i viso sulla risposta da • farsi alla 
GMmania, · · 

La maggioranZ\1 del ministri è però COU• 
tritrll\• 11t nn ·arbitrato. ·· .. : . • 

Serl~oòo d~. Francoforte ,che· i negozianti 
ledeseht.· si preparano a rapprusilgUe.contro 
le ostthlà del commercio spagonolo. 

li· Osntral :News ba da Madrid questo 
telegramma : • . 

• II governo &Ji&gnnolo ba. ora tOillQoi~ 
clll." ella Oancelieria tedesca la copia di 
documento, .col quale i capi Indigeni dello 
isole Carolina ricoooscono formalmente la 
so.vrauità della Spagn11 aol loro territorio. 

L~ firma di questo doòumento è 'stai~ 
ottenuta, tre n.noi fa, dal capiÙuo df nua 
.nn ve du guerra. spnguuola~ · . 

Il govt~ruo spagauoÙ cnmnQicaudo que· 
sto. docurrlenlo al principe di Bismarck, 
espresso il oonviuoimanto. che; dinanzi a 
quost~ prova de~lsiva e. Inconfutabile; il 
governo tedesco non avrebbe ~ontlnoato a 
porre iu qubbio i dìrilll rioonosointl del13 
Bpa~~~~ soli~ le9le 9Jir911Dè, • 
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A. ust:ria.-U ng he:ria. 
Telegraftlno all' Osset•vatore Romano : 

"'L'lmeeratriOil ~Jugeoi& ò parlitalmprov­
vlsameotè· dn 'JIBrlsbad alla volla di l't·aga, 
OVÌl bll 1\VQto' OD abbOCCamentO 001! DD 11110 
personaggio. 

Qnesto f11tto dà luogo qui al pii'! vivi 
commèntl. • 

Prhna della sua partenza da Karlsba.d 
i'lmperatorè .avev11 avnto :nn lno~o collo· 
quio~ coll'ex~ambasclatore austriaco 11 Parigi 
Principe di Metleroick. 

,Francia. . 
1 cattolici mare!gllè~l banno innalzato 

un grido dolor~s.am:ento el~qnente f!ella no· 
bilo protesta che. b~nno rt~tto ,. sentire al 
loro sindn~o contro Il divieto dulie ,prooes, 
aloni religiose. , 

Essi, osservano giustamente, cbe se le vie 
sono dovoriq ue .aperte nlh ,mascherata dello 
pazzia e dell'empietà, a più. forte ragione 
i cattolhll dovrebbero essere. lìberi di fa.re 
alli pnbblloi' di ador.azlone e di ripàra· 
zloM. · • 

Il loro diritto è certo, come è corto Il 
dlriUo dei cattolici ltnllaol, primn a. titolo 
del sulfraglo onlversal~, pol pel dlrHto su­
periore .di appartenere alla verttà. Pubbli­
cheremo la nobile protestij del cattolici 
maralglieat, perchè potrdbbe essere presa 
per norma per fare altrettanto• in tolle le 
par" d'Italia •. 

Germania 

ln Mllnster ò stato inaugurato il Con­
gresso oattoliC<J .colla l"ttum di nna iellera 
1lel Papa. Erano prosenti oltre mila persone. 
A presidooté fa eletto per acclamazione il 
dott. Liebar-Oamberg. 

Fu falla un'ovazione al dopatalo Scbor­
lemer Alst, che parlò a nome di \VIoù­
thorst, nesente per for~a maggiore, e o~n­
chiose gridando: Vwa Roma l Vwa 
Leone X/111 

Cose di Casa e Varietà 

Vaiuolo nero. Scrivono da Spilimbergo 
io>!{ata s: 

lo questi ultimi giorni svilnPl>OBsi qual­
che caso di vaioolo nero a Pinzano, (di· 
s&retto di Spilimbergo) a q nanto nssicurasi, 
d§:: iin ,op_eralo che recò. seoo dall' Austrin· 
Uogberia gli lndumRnti di nn suo fratello 
de•:esso iu seguito a tal morbo. Nou mi 
consta d 1 mor.ti ft nora. 

Le autorità di Pinzano curarono tosto 
l' isolamento dei colpiti e ieri rMossi sul 
luogo per gli ulteriori urgenti provvedi­
menti Il dott. cav. Giuseppe Chlnp, mem­
bro dol Consiglio ,sanllaritl provinciale, oh d 
ricevetl~ lllllliOg•l iuv lo d1l Pref~tto oai 
Vdnne fallo t'apporto delia cos:1. Sperasi 

-che: la temuta mal11ttia inMtiva venga sof­
fucata sul .,ouHoere. 

l ~[li ~~Il' o~~raio 
Romanzo Popolare 

DI 

G. D. A.('") 

XXVI 
·, I primi terribili effetti dell'esecrando giu­
ramento si videro subito nella notte in. cui 
f~ _prç>nUI)Ci(ltO. , . · · 

·, Vel'llò l'una. d1 notte Andrea tornava 
mezzo · ubriaco e· con l' inferno ' nel 
cuore alla. sua abitazione. La moglie ve­
d~ndolo in, quello stato lo apostrofò .con 
-yivaci,, p~rol~, . · ·· 
: .,.. ;E' questo il modo d1 pensare alla fa· 
miglia; a . tua mo~lie eh l bel cosino. E' 
proprio una vita d inferno quella ch'io son 
costretta a fare con te. , 

Andrea,' a quelle parole sbarrò gli occhi, 
fe' dufÌ''' 'passi verso Olorinda e scrollando 
leggermente le avalla disse : 

-Non mi· nmare.: fo'.quel. che vo~lio. 
- Ma finirà questa vita o la f~rò flmre io. 
Andrea rise. · , · ' 
,-- 0' è Jlo<lO da ridere buffone, esclamò 

Clorinda. Ti credevi df trovare una moglie 
gonza cQme la tua mammina ... A.h l 'nj!,,, té 

, (') ltl»roduzioas vlstajt. 

,-\-· 

Consiglio di Leva. Sednte del giorni 
2 e 3 sottem br e 188 5. 

Distretto di Palmanova 
Ahlli .di 1• categoria N. 73 
Abili di 2• categoria ,. 12 
Abili di .s• categoria . :o 87. 
In osser~azione .• 12 
Riformati ) 28 
Rlvedllllli ,. 22~ Oanoellall , 
Dilazionati ,. 27 
Renitenti • 17 

Totlile N: 281 

Dlohiarazlone di· tà.llbnlinto. Il 
Trlbnoale di- Udine,· In sede Mmmerolale, 
èon sooteuzn. al agosto n. s. dlob i ara l'li il 
fallimento del inercialo .Commeseatti Luigi 
di Udine. 

Meroà.to rlmàndato; Il mercato men­
àlle lli Fngagna, che h11 luogo Il seooodo 
martJdl di ogni mese, cadrebbe nell'S ael· 
tembre festa della N;ltivllà di Maria Ver· 
gioe, e perciò viene trasportato al giorno 
su~sllgoonte 9 settembre, 

. Sérvizlo paoohl poata.ll .. Il Direttore 
Prov. delle R.. Poste ci comunica : 

Per. or11ine telegrafico della Direzione Ge· 
nerale do ile l'oste si noti fto~ che i p~cch l 
oootenent.i medicinali e disiofettunti per la 
Sicilia e Sardegna possono aver corS•>, por­
chè formati con scatole di legno, e i' im­
ballaggio sia composto ùi paglia o troc-
oioli d i. legno. ;, 

Le cambiali protestate. L'on. Mini­
stro del commercio rispondon•to al quesito 
presentatogli dall•l Camera di Oommerolo 
genovese, - qn~sito di col altra volla di­
scorremmo - ha dichiaralo quanto seguo: 

Devesi ritenere cho la pubblicazione di 
protesti di non pagamento olia scadenza di 
cambiali non nocettate sia illegale al ter· 
mini della stess11 circolare 28 giugno 1884. 

Ad ogni modo ho credulo opportuno di 
sentire iu proposito il ~lloistro di grazia 
giustizia, il quale osservò nlia sou volta, 
ello posto il principio che, senza l'accetta­
zione non vi è obbligazione per titolo cam· 
biario, ne der i n per logica conseguenza 
che oa negoziante, il quale, alla soudenza 
di non oambinld "non accettata, ricusa di 
pagarln, non rlfiota li pagamentq di som­
ma iegalmonte dovuta, per~hè tr.attasi in 
sostanza di una pubblicazione Impostagli 
àenz" nlcoo diritto, ed a coi e~li si tenne 
complftamente estraneo. E porò come non 
corrispondono ad alcuno degli Sllopi del­
l'art. 689 del cod. di commercio, l prole~ 
sti per mancata accettazione, cosi anche 
quelli per mancato pagamento di cambiali 
non aocettn.te, non possono considerarsi lli­
trimeoti1 e come tuli non devono essere 
annotati negli elenchi dei rrotesti cam­
biarli. 

Però il Ministero di grav.ia e giostlz'a 
ritiene non occorrere por la detta inter­
pretazione dell'art. 688 det codice di com· 

lo giuro, e se non metterai giudizio, pen· 
serò io a fartelo mettere. 

- Olorinda finiscila, o 'guai a te! 
- Ah! e che vuoi farmi? 
- Taci subito, lo voglio. 
- Ed io .invece parlerò quanto !IIC pare 

e piace. · . ' ' · 
- Orbene parla, gridò Andrea percuo­

tendo vilmente con un sonoro ceffone la 
disgraziata. . , . 

' . Olorinda cadde rovesoioni a. terra mao-
dai!do alte grida : , . • . . · 

- Vigliacco l vigliacco l esclamava la 
giovane sposa in. preda al parossism.o' e .alle 
convulsioni. · · · ' · · , · · · .. 

· ,.:\.Ji!lrea· nr)ava .e . qestemìniav~ ·.C9)ne un 
dannato:. A _q11el frac·asso .infernale accorsero 
Gioyànni e'Màddalena spaventati. .. Anche 
gl' .inquilini dello stabile accorsero a quelle 
grida. Successe una vera pubblicita, uno 
scandalo indicibile. 

Giovanni cercò con buone maniere di 
calmare glf animi irritati1 poi, non appena 
allontanati gl' inquilhii, s1 accostò ad An· 
drea e con severo ci~igiio gli disse. : 

- O sei pazzo, o 1l più vile mostro della 
terra. Vile l iniquo l percuotere la moglie, 
mi vergogno si ,di essere tuo fratello. 

Le aspre parole di Giovanni richiama­
rono Andrea alla realtà. 

Senti .un briyido ~corrergli . per la per· 
sona, e 1mbronctato r1s~ose: 

- Sono come fuori d1 me,· e non so quel 
che fo l 

- Bevi meno, e non gozzovigliare più 
a pensa .alla f!lmigiia piuttosto: ma già 
indovino omai la vera cagione delle tue 
scelleratezze, 

Andrea fremeva. Olorinda affranta, stor­
dita p~r l'oflesa vigliacca ricevuta piangeva 
dirottamente. La povera madre sembrava· 
impietrita diii dolore. · · 

merclo una nuova oircolaro, polcbè il tlub­
blo non pare suscettibile dl no11 soluzione 
dllforente; n~. risolta ohe lo pratica la 
olrèolara 23 giugno 1884 sia stata ioter· 
jJretata io. modo. dtver~o. Però o ve codesta 
Camera venisse a cognizione di qoal~be 
Mto preciso e detòrmiolilo dal q naie ri­
saltasse la convenlèoz& di un provvedi­
Qjeoto speclàl~, hl prego di darmene par­
ticolaregglatil notizia, afftncbè possa con­
certare col Mloislro di grazia e giustizia 
le disposizioni da prendere. 

:ct.a.r:lo Sacro 
Sabato 5 settembre - s. Lorenzo Giu­

atiniani. 

CIRCONDARIO Dl TOLI!IEZZO 

COMUNE DI VILLA SANTINA 
OONOORSO 

al posto di maestro el~mimtnre p0r la scoolil. 
masbhile inferiore dl Vllla Santina • 

.IL coneorrerite dovrà ersere sacerdote ed 
avrà l'obbligo della Mef!Bil festiva io V t ila 
Santina. 

Stipendio q n alo maestro L. 550 - com­
preso il decimo governativo, oltre no ele­
gante appartamento con orto; più L. 400 
- quale S11oerdote. 

Il termine per produrre al Municipio l 
~oonmoutl di legge· scade col giorno SO 
settembre p. v. 

~~~ nomina è speltan~a- del Consiglio 
Comonalo, salvo l'approvazione Superiore. 

L' oletlo entrerà In funzioni col l. novem­
bre.l885, e la snr, nomina durerà nn 
blennio. · 

Vllla Santina, Il 15 luglio 1885. 

Il Sindaco 
De Prato dott. ·Romano 

VISTO l Nulla osta 
Gemona 30 agosto 1885. 
ID 11. ISPETTORE SCOLASTICO 

JACOPO DOTT. PAROLARI 

TELEGRAMMI 
Pà.rigl 3 -·Uòtolellrtimma alla Frace 

dice: 
« N~i circoli politici .d l Spagna si crede 

imminente nn litigio diplomatico for~'anco 
una ~uerrn frnnc,J-germanioll. Un illustre 
spagnuolo dichiarò che se ii governo di 
Francia non fosso abiliss: m o, produntissi m o 
a sfuggire al tranello tesogli dalla Germa­
nia, la pace europea potn,bbe essere pre­
sto turbata. 

Londra. 3 -'- Olnquemila oporni della 
fabbrica cannoni Arm;trong di Eiswick si 
misero in isc'opero. 

Ma Giovanni era infuriato cotanto che 
non pensò alla prdsenza delia mad~e e alle 
conseguenze terribili che potevano aver le 
sue parole, e soggiunse fremendo: 

- Oh l si, ben la so la vera cagione del 
tuo indegno ~;~rocedere. Si, tutto indovino, 
tu non seL piu cattolico, perchè hai rinne­
gato il tliO' Dio, perchè sei ... massone! 

S'interruppe ... un grido flebile e un tonfo 
nel pavimento lo scossero. Maddalena avea 
inteso. quei' detti e non aveva potuto reg­
gere,, a[ colpo fatale in lei IJ.rodotto. da 
quella rivelazione spaventosa. Povera ma­
dre! ' 

A Giovanni si rizzarono i rlàpelli pel 
terrore. Il pensiero che la· madre potesse 
soccombere, rapido gli venne alla mente e 
gli f~' gelare il sangue nelle vene. Sè s.tesso 

, mcolpò per il .doloroso fatto ma poi vide 
bene che il primo colpevole non era altri 
che Andrea. 

Accieoato dall'ira Giovanni, si precipitò 
sui malcapitato fratello, e prendendolo per 
un braccio, e stringendo lo con forza erculea, 
Io trasse pre~so l'esanime loro madre gri­
dando: 

- Mira i primi terribili alletti della tua 
colpa! .El ila forse morrà e tu sarai stato il 
suo .carnefice, il. suo assassino., Ah ! ben lo 
vedi che la via del peccato è la via del· 
l'abisso .. < vedilo appieno! 

Andrea non potè rispQnder verbo. Oerto, 
quella scena lo aveva dolorosamente im· 
pressionato, ma la sua ostinata malvagità. 
gl' impedl di'. render ragione .al fratello, .di 
chiedergli a gino~chio perdono, come gliene 
era venuta l' idea. 

No ! Satana soffiava nel s11o cuore ispi· 
razioni diaboliche, Satana trionfava in lui. 

- Ritirati, disgràziato l esclamò Giovanni, 
altrimenti non so che cosa succederà sta· 

.notte. · 

Marsiglia 2 - Oggi venll decessi. 
Tolone 3 - D11 lorsern Ono alle 10 di 

atamano 14 decessi. 
Madrid 3 ~ A Matlrid oasi 8 e do­

cessi 4. Nelle provincie casi 2941 è de· 
cessi 1009. 

Londra. S - Il Times dice oho il 
Foreignofllce ba nfftoialmente avvisato la 
Gel'maola che aclliltterèbba l'arbitrato di 
potenza amica oell'all"~re dolio Oarollne. 

Madrid S - Gli armatòri consegnatari 
di Barcellona tarono pregati diii loro Co· 
mltato di non ammettore merci teaesobe. 

Londra 2 - In segnlto allo rivela: 
zionl della Pall Malt Gazzette prooedesi 
contro Rebocca larret per aver traviata 
Elisa Arnu troug. 

Il procuratore delhi corona domanda pnre 
si prooeda contro Stead redattore capo della 
Palt Mall Gazzette. 

L' lmpifgato n,·aonvelie o il generalè 
Buotb verranno pure pfOO~ssati. . " 

Londra 3 ·- La Palt Mall Gafi!zetfe 
pnhblica nn dispaccio del K'no direìLòre. 
Btead, datato da Grlndelwald, io cui dice · 
che egli solo è ·responsnbile del tatto di. 
Eliaa Armstroog. Vmà subito oonsegoarsl 
aii'Rnlorilà. . ;_,, ·' 

:N'C>"X'X!ZXED. x;, x· :ae>:n.SA.. 
4 settembro 1885 

Rond. lt. 5 Oto 110d. ùu.ruo 188& da L. 96.- a L. o.o.io· 
Id. ld. t·gonn. 1880 do L oa.sa • L. oa.oa 

Rend. awtr tn carta da F. sa oo a. li'. ,as.-
td. in argonto d& lo sa 45 a li\ ·ss.rto ' 

Flor. efi'. da L. 203 • L. 203.60 
Banconote anstr. da t .. :aoa a L. ·203.51) 

OARLo· j!ORO, gerento responsabile 

GABINHTTO ODONTOTHGNIUO 
DI 

Giovanni Ulivi eri-Venl urini 
Ohirurgo·Dentista 

delle Scuole Americane 
Allievo DOTT. STAYTON Dantista Ame· 

ricauo Via del Monte N. 2 Gasa Fili­
puzzi. 

Danti e dentiere artificiali, otturazioni 
in oro, platino, cementi ed amalgama me­
talliche, puliture di denti ecc. 

PREZZI MODIOI88IMI -
POESIE FRIULANE 

DI 

G. B. Gallerio 

Vendesi in Udine presso la Ti­
pografia del Patronato e alle librerie 
Gambierasi e Zorzi al prezzo di L. ~-

Andrea non se lo fe' dire due volte e 
fuggi inorridito dalla stanza. 
, - Ed ora, mio Dio, esclamò ·Giovanni 

con fede sincera, a Voi m'affido... deh! 
rendetemi l'amata madre. · 

Si appressò al letto ove giacevi\ sfinita 
l' infehce ... ' Purtroppo M~ddalena non si 
era pur anco riav·uta. Giovanni ·disperato· 
affidò alle mani di Olorioda la màdre sua 
e usci di casa a precipizio per chiamare il 
medico. 

La notte era alta. Le tre ·del mattino··' 
suonavano agli orologi della città. Oadev~ 
una pioggia · minuta dal cielo avvolto 'ilt 
negro a!Jlmanto, non traspariva unà stélla ;.··. 
pochi fanali tramandavano una luce lan· 
guida, In città. era desèrta. · ·•· ' 

. 11 giovane pervenne in brav'ora alla casa· 
del medico .e lo pregò di venire con lui. 
Giunti in casa trovarono la Olorinda tutta 
in lacrime che diceva : >.. 

- Non è ancor rinvenuta, mio Dio! che 
mai sarà? Sono già due ore che cadde in 
mortai deliquio ... 

Ii medico si appressò all'ammalata che 
esaminò acc11ratamente. 

Maddalena non dava più segno di vita : 
il seguace di .Elsculapio scosse più volte la 
testa in segno di scoraggiamento. 

A quella muta, ma tanto eloquente ri· 
sposta, Giovanni diè in un. dirotto pilmto, 
'ed esclamò con· tronchi accenti: . 

- Ma dunq11e ella morrà, e sarà lui 
che l'ha qccisa ! · 

- Lui l esclamò il medico dolorosamente 
meravigliato. 

Giovanni rabbrividi e si penti d'aver 
pronunciato quelle inconsiderate parole, poi 
soggiunse tremando : 

-. Ohe volete ? il SliO stato mi addolora 
cotanto ohe mi par di divenir pazzo in 
certi momenti, (Continua}, 
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l 
. ' ORARIO DELLA FERROVIA 

~--' 
'"~ l· 

ARRI'V 
" ore 1.43• aut. misto ' ''":Jre 2.3'o 'ant; mil!ow. 

· » 5.10 ·,. · .iohmill. ~- ··. '.J).;,: .• 7.!\7 i ,., :.dlre~to. 
per ·• · ~ .10.20 • -. 1diretto dii • • · 9.04 1 • .,omnib; 

II!IJ!ZIA··.~ _.~-~ ,6Ppom;,;om. nib. VEtmz!A • ·.330pom.-. , • ,., 
• ., 6.21 . " . •· , · , . » 6.~8 » dtretto. 

........l.: ·~ :8.2~-~~ dirett~ , i ; .. ~··i!l.lis ... · òmnib. 

~~~<X>_~~~·~ H~~~~ 

€5=p· .· E., Jd ·o· '·li· :~>--··~§·· '· . . ' . -R~ 
-=~-~ '·'~ ,., ' ,.. . . . ·,e_;lli$ 

·:,: •'' \ ., ·' :· '" "': . . : . :~· ,. 

Medaglia all~ Esposizioni di Milano, Francoforte szm 1881, TrlostolB82 Nizza c TorinQJ88 3 

ore' ~.50 ant. misto . . ore. 1.11 aut. misto 
p~r·t'••" ·7,54 '• o ci b.· .. da .• ~. ~0.1 ,. omnlbi · < • 

CoRMONS.,.. · 6.46 pom. : • · .. Colll\loM!h ·• 11!.30, poiXll .._ ... 

·Li Aqu11 dali• .A,NTICA FONTE DI PEJO è trn' la ~~ir'roginose IIÌ :più • 
ri.coa' dt f~rro e di gas, e per Mns•'gnenza 111 più efficace o' l'il meglio eoppor- ~­
latndai ~deboli, - L'A qua di P;J:JP oltre oHsere 11riva del gesso, che esiste . 
In 'qdlitìtità In ~u~ll11 di Recoato ·con dilli n d di ne oh!uea, olf!e. il vaitt~~~io di ~ 
essere una •b!blttl gradita ~-di .. consor'l'lltsllnlllterata-·è: .• ·gnso~a •. · ;:;:. Sor1o• mira-' 1 
bi l monte nel dolori di ~~·Jmnoo, malattie di fegato, diflleili dlge~tloni; ipoooiJdrle; . • 8.47 ~ . ,. ' ' : . 8.~81 ,.. ,. 

;• ·:/ · .. ore 5.50 ant. omuib. 
·. ·-. ·. \ltlf ,,. ,.7.45 .. • diretto· 

., .. (?oNfo~\IK~)O.ao, ·~. ,o!lJpib.· 

ore 9.13 11nt. omnib.. ; 1 
. ·da • t O.lQ " diretto• • ·. 

... palpitazione di cuore, affezioni nervose, emornggll•, olòrosi, ecc. · 
'r!IU,OI!fOI'SI •Il IliO Di,•eziolle della Fonte in Brescia dai Signori Farmàoiatl 

depositi annnnoiaLI, _. esigendo sempre la bottiglir( CtJII' etlohetttl; e la oap• PoNTEBtiA>. 5.01ltom. omnih 
.7.40 • • 

• 8.20 
· · •' 4.1!5 pom. • .. 

• 0.35 • diretto: 

·.·.. OSSEÌj.V AZIONÌ METEOROLOGICHE 
:;,l!ì(~~~~q~è d~·Q(llne ~n,:i;,;ùtb:oo ·~re.,lllco 

''' ,;,:f2·i;,, ;;:~" 9 !l( : , '', ,: .·, èire,9 ant. ~r~ 3 ptim. ·. ore 9 po~ 
::')'('·''' .:.;>;,_: ttoridotto w O' alto ' .·' 

t,·1\.·~~ ••• t_.:·:·•·,l.; .. , .. , ' tk~~1~~:~a~~~~:.rn~~ 
l :. , fcj del cielo . . , • 
1 · · -.: A,~!lw~. t:adeut~ . . • . . 

~~~~;~,. 'V ~n~§ ); ~!~~~ff:6cbildm: 
P' ' .. i'ermomet~o centigrado . 
;~;-~," ', ';':: ' ,,''1-~mperatura massima 22.6 

·« ·· · «· minima 14.8 

o 
18.0 

761!.9 152.9 
7.0 88 

q, copertò q. coperto 

o 
2M· 

o 
18.0 

l Temperatura mtmma 
· · l'aperto 13.7 

~*a~~~~~~~~ 

~No~~~ossi~ 

.• ~~1t~1 .eo~r.\m~~~~~.~v.i1 • ~~TIOA -:-. F9N,1'~ ':TJt.,iiP. 7-k.~()~ghettl. . . 
,·1. _! 1 [·' ,,., '· . .,;,·, ll fHrett~.re.G.:]3QRGHE'r~ri. 

~~~~-i~-~;){!~~·~~~~· 
• > • ' L! " ' . ' <, ,, ' ' -'--_,----'---

Avv
.ISO ~.ru.t. ti. i. Moduli nece. ssa,ri per le Ammiu. ia.trazioni del.le F. ab~ri· 

· , , · cer)ÈA eseguiti an ottima carta e éon somma esatt~zza. 
' ' ' · appròntato anche ii·BUOili.cio préventi vo con gli 

•. allegat.i. ·· · 

PRESSOLA TIPOGRAFIA DEIL PATRONATO 

,-

1 

~-PRIVIL~I~I~ •• ~!~!!~~N}~ .. i!TERIZI 
DELLA OlT'l.ll. CANDIDO. E NICOLÒ FRATELLI ANG.ELI 

Fabbricazione a vapore 
'ai'1'um 

Mattoni plettl e bucati a due, tre .e quaUro tori 

per ]l~~ett 

p~efetJU., per ec_u.tloini~ ·e- non lll8clano sentire 

, n rumore ili 1ina atanza. a.ll1 ttlira l 
Fabbricazione a mano 

di l\IATTONI 

TlWO~.E (Copp~) M~TT~N~~lL:i (Tavolle) 

e osgettl modelln.tl 

per decoro.tlomt 

di ognl f:IILgoma. e dfmettiloao. l. . .~.~ A~NI .D' ESPE~!ENZA 2~ · ~ 
l
. . Le tossi si guariscono coll' uso dolio Pillole ~ l 
.a·.·l···l·e·. ]'.eu.· ice. pre.pa .. rat. e. d. ai fa·r·ru •. acisti···· .,·B· osero e-

1 

Sandl'i, dietrl) iL DuomQ., Udi11e. · . 

.• · 2~ ~.Nr n·Esmrt•!A.~~ . ~~:=;· =========---=·· -==-=~ 
i~~i ~~:~~~~::;~~~~~r~~H:.~~: ... l 

Per Commissioni dirigersi alla Ditta in Udine) 
od al sigtwr Gio. Ba.ùa Oalligaro in Zegliacco (11· Artegna). 

\ 

Preparazione por togliere ai vini p odore i ( ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici l 
. . • · .. di mntral Jnsto o. botte. : · 

... L.e. ~lterazioni che·"ervengonò· più•·'racilmente ai vini·'\ Vendita all'ingrosso al Laboratvrio De·Stefani in Vittorio, ~d in UDÌNE 

\ 

· ~ d'ffi -1 nelle farmacie COMELLI, ALJili:lSI·, FABRIS, COMMESSA T[ e DE-CANDIDO 
~ono 1: ?d~re .di .m.utfai .f•~\0 :0 ~ott~ 0 .q~a!Jio, ai$ 1 01-0 In Cl V lDALE alla farmacia F. STROILI, ed in tutte le printar1'e farmar.1'e 
·d.' o. -uartr_•·.tah ·vl.nl' tut_tL 'lo·_sanno. hbbe~e 11 . La.b. ora.tor1o 
Chimico-Enologico di Torino . con. recenti studi ottenne ' del Regno al prezzo· di cent. 60. - L. 1,20 alla scatola. 

;,unif "pfeparazione la quale toglie infallantomente tale 

\ 

m. al~ttia. ed il .. vin . .o c.oaì. g.uarit~... !"'qJli·s .. t"'. ,, ,ma .. ggi. or ,;forza·t eJ•obustezza. ; ·i ,>·1 , ·, r, · 'i 

,Se ne garantisce l'effetto · 

i 
Doso por 250 litri vlnÒ da guarire ·L.,a,5b,, In Provin·~ 

ci·a· agf{. i. ungere ce. ut .. 50 .. P. _•F l'. est•._ .. ':o_ uni.r.ele •p••_• ppst~li .. , ·-'Deposito presstJ l' Amministra.iiane del U.torn.atd ~l . 
>Ol"t."dino :Italiano UoìNE,' , · . · 

--=~~~,~~~ 
:• ,•l •><t '] . ' 

fOLVER1TI i lNSETTJ.CIDA 
'coN suPEtàoiu:.: l~.l??io:VA.Zio:Na· ·.·· 

I~NOP114, ALLA· SA,t.U-z;'E· ·OH,Ll? .f)ERSO~E~' ·~ssA, 'At.L• 
~POSlZJONE ITAl. IAtL~. OEL t86t ------

.Jfndo di sen;i!'le.n!l: 

l, Per pulire i ~etti ~agi' inselt\ •• ne. ·~olyerlzza Q la· 
y.olato e le feesll:re, 1. matorass-. od 1, pagl1eric~1 t .2. P4r le 
~~~zare Se ne brucia un tantin('l SU d it~ carbono O ba UD!l 
taz2;olina. con ..l:pir!to, ten .. en~.? ~h.ìu~i ~li u21çì e~ .. ì ba(~nh .l 
#ol'i e te piante BI possOno hbel'.lr'e dalle formiChe spolv'3r1Z• 
zandone i fiori, e pQnendol8. illtorno· al fuato delle 'ianto 
medesime; 8. l cani ai ripuli.aoono dalle pulci ~parpndoVi 
aopra }() specifico e ·atroppìcia."'\doli leg~rarmente -Si.qu .a· ohe 
esso sia penet~·ato fr~ i_ peli'; 4. Lo atefi.SC .t1i fa.ecia: sulla testa: 
oV~ eSi,s~~no Pi.docopi etl aJtyi insetti d1 simile,· gen,r.:;. 5. ~l ,' 
panni sì .O'o#s.ei·Vano li_ be d d1;1_l !~fido,. s~. nel podi in· •erbo vi 
ai apanda' sopré. o' hollé pléghe queata p9Ivere; 6: Lè gabbi' 
deg_~i _,.ue~~Ui e ~e!~t~è i:lei:.~Ollì -~~c"", si P9s8o.D.o' ·co.nse_rVa~e 
nette tdal· 1 fastidtO!'Il ·msetb, e spargendone- tra le pmme· dei 
AoJatili si rendo.~':' liberi doi tn:èdosimi ;,·7. Per le ·calnt;tr~,­
n?ll• .. ~ui.tappe•••rie esiatono. Qimioi, sd>ruoi la p~lvore por 
d1struggerle. : · 
~s~~G' delf:.as.t~ip qrand• cent -65, 1catola "'"'· :a.ts. 
, .JJQpOQito il) .Udine;presao r.qffioio annun~l qel,gior-

;. nale Il Oittadmo lfal111no.' i . •' , · 

~-;.•n~••;1•;• ~1. ;oì•l :p~l..e col moito dol paeohl JOII&~L 
. ' '·,i ~ ' ' ' .. ~- . ' '· 

UDINE TIPOGRAFIA DE.jj PATRONATO UDINE 

[ ' l ~ 

,, 

·QF.FICli DI DlVOZiO:NE. 
.~ .. :S- .... =";'-

' GmD.t. AL Cn!Lo. legato et,gantemente coa rlacca e baota eent. 20 - NnoTO GuaDINO DI 
DtTo;tONK, legato .con placca• dorata e ••.nto ne :cartone; cent;' 30 ...; Vu ·i>•tl PARADISO, lega" 
t\l~D. C()me .sop~a, eent •. 35 .-, UPFIOIO DBLLA. B. VBRGUCE, ldgato· in 1Dlezza;i,pelle, cent. 60 -

: _R~LU4.<1BI,.EB~B,, legatura corile sopra, C6D.. t·.· .8~~.-· TESOR. O ·.DEL' ORISTJ.~O/ l_egatara come sopra 
'cont. 80 --'VrA DEL. PAitA.mso, bollisaiulò vOlqme legà"to in mezza pelle, L. J~- VrA AL CIELO 
l • ORARIO SPlR!TU.I.LB, legatura in tutta pelle con' fermaglio di metallò.dorato, L. 1.75 - Vu 
l AL·Qr&t.o,:.~legante ,leg~~u:,ra pompado-ur, L. ,2.80 7 TRA.'rT~1iln'f~lN:o',<mv0T0, legatura uso tar-

l 
taru·ga, L._J.75;- VIA 'AL CIELO; legatura m ·bulgaro con freg1 m· metallo cesellato, L. 3.15 

~ ~ 'VtA AL CIB.tO,· legatura uso tartaruga;' L;·2.30 -'-. 'EBEROIZTI Dl' 'PJBTÀ' DJ mu:' PU. GIOVJNBTTA, 
.,legatura, in- yel.luto. con ,p!. acca e co_n_ tornQ ill: metallo,. L.· 2:15 -· 'Vr.~: AL CJBL·o·, legatura ele· l 
ganto in seta, .L .. 3,20, detto.aenza: finime~~i agli angoli," L.· 2.85 '-.,VJA1 'A':l)lCJ:m~o. llBEBE.NT·n· 
sPIRI'rUAL~,t .I~gat';lra .. in ·vellu~o' con Jfr~,gi.~~gen~~i~: ~"':2.15 -~- VIA.AJ4<0I·E· LOI·:legatur~ id.J buiL'· 
ftaro con fermaght dc;:trato, ·L, 2.60 - ·vrA AL CtBLO, legatura USI-,.0. tartaruga con frogt argon- l 
tnti, L. 2.j0 -· 'STB.ADA cERTA :PER SALVARSI, ~icca.legaturai,n vallutò con- formagli arg•ntati, · 
L. ? - Vt.l. AL C~uo, ric~a.legatura i~ tutta ma~ropetla L., 13 .. 50 ;--più .i>içcqlo, L. ,1,50. 

·l!llf"' Q~positQ' p~etisb la •Libr~ria ''del· f'atrqnato ,iif Udine -.. 
""_..:.~.o •v: . . . . . 

· Ì,. r, \:'io,l-:';!i\t t)-lj'( JJ11j d Ù t'i:~;~),lf L"i l l .,.... 

ru.GAto:RE ., A:M:.Efi'I·CANO 
-, , ; 1 r . , 1 • , / . ~ ..... .- ~· , , ! -1 d 1 :; ~ 

l per·_1.4gare libri, çkr.a,, o4r~one, ~ano~ 
~ari tu. ••mpioni di ,qùnlaia!i ·genero; 
r•r. •llpeadqr,, quadri, folo~rafte;,, Qlf• 
tÀih •. Pfei:zi' eorr8Dti' eca. Somi:Da •em .. 
',,JioJtl\ ·1·--', al_eganza.. 

-· \!l' ' di ciMoana' 
punte di 

nmnmnlnnl1llll1ll1llllnnllll!ri!tn•""'m 

, · eolvorl tns~tnciaà· 
p«rf~ziàJI.ata · 

. Jnno.ooa- alla f&lu.te .. umana 
ed lnfalll~llel per dlatrliggere 
,iuttllgl':Insetli n.oclvl: cimlol, 
, p.n lfi, aeara!aggl, fonniehe, nr. 
.!nl.<leH•• pl&ntj!, •m•a•he, 1~rli 
eco., eoò,: ~l!.. polverizzare 1~ 
luogo IIIMtii'Jier•Japronttl di· 
strnJI•n.e.' ·-" "rezwdella 110il• 

= t<ìl& cent.: 50 e· Ii. t 
§ · ·Trovael ·In vendita all' ntllalo 

· ~ Annnnzl• del ,Oittlj(lino ltalUI 
§ no, Udme Via Gòrghi ·N, 28 • 

l:,;<-.;; ........ - .... ,;;;;;;iiiiiiiii'iiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiij;jiiiiiiiiìiiiiiOii! aalllWIUIIUiliiiiiii>IUWUU.-IIIIIIUU~uJ 

Llqnldo di nnovn IUYénzlolle 
·olio eo!llnnlea ~ qnnl•In•l nr· 
t.leolo. in euoio un mnguifleo 
,lltiJ!ante lmparegglabìhi I'"' liì· 
,6Jiare \O eo&rpe 80117.~ llSltl'O le 
spazzole, ma solo .nlla l>lccola 
sp. ugn~ unita _•4.o_ gul. bo. ttl~lin, 
BÌ otterrà _puro ·11nn luct•lezza 
ltisnpol'llblle a1loperanM In cui· 
rlne ·or lò'chttut·o, to··futlnre 

c sciabole,. lo. visi oro 
l Zaini, l .SncchLtù\ 

l finimenti del ·cn.rillll 
·èto. ono. · · 

. La Otilrlne non conlctiendo 
à)cnn aoido,non l>•·uoia il cuoi~ 
anzi lo .coì1serva o lo nn\inot'· 1 
bldlsee. Coll'uso <loliiÌ · Otllrlne 

<ti eviterà d' lnsndic_'inl'•ll jlìln• 'l 
ta)oni, come , Plll'~ lo, SlgnQtt 
~fl'n~fo~çh,l~l\'!!l'~ Jolit. )e v..~!-1-

Ln bottiglia eb~ j1~rve1 .~or 
più meal J,, l•"'"' '···· · ' ' 
nu~:f·~~\",Diitia;,;·"u~~~~a:.~: 
"" Aggl,t!nge~tdo ~o, ocutc~fml '!-~~P~ 
•,t.~e per po~~,~:J:.: '.~--

TELA 
ALL'ASTRO MONTANO 

·~-or· mrn 
Tela a.ll1Amioa. . 
···~~drlll 

.~\l ·~\ ohimibl 1\llru. '~" 
1111~11 - por la perfetta guarigio• 

ne dei ca1li, v~cchi_ induri­
.,..!>fl_<lella pene; òCàlii di 
.Pt""!lto.• ast_n"es.ze della eu• 
fBt bntcioro ai piedi eau• 
ar. to dalla traspirationo. 
Calma per ec~eiJénza p~òìi· 
tamentoil dolore.amlto pro• 
dotto dai calli lnfl4mmall • 

•\'l;c Schede doppio L. 1• lftR• 
pUoi cent. 60. : 
.in!_ ..... ,. Il &Il' flllo 

toriod.,.ct......OT1lllliM~ 
-~del rloruio U --'- ., 

··"-"'""'; 

COLLE LIQUIDI 1 
Il f/bcon cent. 711. l 

JlBMslto all' Umoto aDIIUII.W 
fJilttiillno ItallaM · . '71 

·' 

C--BA:MOH o 
. umo PERFEZIONA T ........ ____ 

..... ..._.__.. .. ,..., 
1811-Ut7 .. ' 

~ .-.MI.~f'fll«ni-
Per ottenere nn taj-llo ft. 

nlooimo balla otendere un 
po': di puta seollto ptrl'e•lo· 
nata' aul lato'ln legno dol· 
l' appareoobio, e un po' di 
ono aul Jato In cuoio. Paa· 
aato alquante yolta il ra19_io 
-otìllegno al teÌ'IIIIDì di ripu· 
~arlo sul emolo. 

Proloo, del ouolo Hamon 
porfos!OD&to L. l. '71e1U5. 

Paata 100ltte ,.m.lonata 
oeatooiiml86al,._.. 

lloJeol'o- ~'aflol·­... ~~---


